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In diversi tratti della costa italiana sono state segnalate ormai da molti anni fioriture di alcune 

specie di microalghe bentoniche, fra cui risultano particolarmente importanti quelle di 
Ostreopsis cf. ovata. Tra le specie del genere Ostreopsis, solo due sono state ad oggi riportate 
lungo le coste del Mediterraneo O. cf. ovata e O. cf. siamensis; tra esse O. cf. ovata è stata 
probabilmente la prima ad essere rinvenuta in Mediterraneo nel 1972, sotto il nome di 
Ostreospis siamensis che era l’unica specie nota a quel tempo (JFR Taylor, com. pers. in 
Zingone et al., 2006; Zingone, 2010). O. cf. ovata è anche la specie a più ampia distribuzione, 
mentre il rilevamento di O. cf. siamensis è sporadico e limitato a poche aree, ad esempio in 
Sicilia (Penna et al., 2010) e lungo la costa Catalana (Vila et al., 2012). La presenza di 
Ostreopsis è stata riportata in Spagna, nelle coste catalane e andaluse e nelle isole Baleari (Vila 
et al., 2001; Vila et al., 2008; Battocchi et al., 2010; Vila et al., 2012), in Francia (Tichadou et 
al., 2010; Cohu et al., 2011; Sechet et al., 2012), in Croazia (Pfannkuchen et al., 2012), in 
Albania (Bushati et al., 2010), in Grecia (Aligizaki & Nikolaidis, 2006), lungo le coste libanesi 
(Abboud-Abi Saab, 1989) e nord-africane (Turki, 2005; Turki et al., 2006; Illoul et al., 2012; 
Ismael & Halim, 2012). 

La prima segnalazione in Italia di O. cf. ovata risale al 1989, quando la specie fu rinvenuta 
lungo le coste tirreniche laziali (A Zingone, com. pers. In Tognetto et al., 1995). Dalla fine del 
secolo scorso sono poi state segnalate fioriture intense nel 1998 nelle acque della Toscana 
(Sansoni et al., 2003; Simoni et al., 2003; Simoni et al., 2004), nel 2005 nelle acque costiere di 
Genova (Ciminiello et al., 2006) e della Puglia (Ungaro et al., 2005). Da allora questa microalga 
e i suoi bloom sono stati rilevati sempre più frequentemente, in un numero crescente di regioni 
costiere (Penna et al., 2005; Bianco et al., 2006; Barone & Prisinzano, 2006; Zingone et al., 
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2006; Monti et al., 2007; Totti et al., 2007; 2010; Mangialajo et al., 2008; ISPRA, 2010; 
ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013; ISPRA, in corso di stampa). 

La presenza di O. cf. ovata e altre microalghe bentoniche potenzialmente tossiche nelle 
acque costiere italiane è da anni soggetta ad attività di sorveglianza attraverso programmi di 
monitoraggio nazionali e regionali prevalentemente eseguiti dalle Agenzie Regionali per la 
Protezione dell’Ambiente (ARPA). In particolare, dal 2001 al 2009 sono state condotte dalle 
Regioni, in convenzione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
attività di monitoraggio della qualità dell’ambiente marino-costiero in adempimento alla Legge 
979/1982 (Italia, 1983) che includevano il rilevamento quali-quantitativo delle microalghe 
pelagiche e, dal 2008, anche di microalghe bentoniche quali Ostreopsis spp., Prorocentrum lima 
e Coolia monotis. Dal 2010, viene svolto dalle Regioni il monitoraggio delle microalghe 
potenzialmente tossiche nelle acque di balneazione, in ottemperanza all’Art. 3 del DM 30 marzo 
2010 (Ministero della Salute, 2010). Tali attività hanno contribuito alla conoscenza della 
distribuzione e della dinamica delle fioriture di O. cf. ovata e delle altre microalghe bentoniche 
potenzialmente tossiche eventualmente rilevate lungo le coste italiane. 

Ulteriori normative vigenti che prevedono il rilevamento quali-quantitativo di microalghe 
pelagiche anche in acque marino-costiere sono il DL.vo 152/2006 e s.m.i (Italia, 2006) e il 
Regolamento (CE) 854/2004 (Europa, 2004) nelle aree di produzione dei molluschi bivalvi. 

In aggiunta ai programmi istituzionali menzionati, molteplici studi condotti presso Università 
e Istituti di Ricerca italiani hanno ulteriormente contribuito negli ultimi anni alla conoscenza 
della ecologia e distribuzione di O. cf. ovata e di altre microalghe tossiche nei mari italiani.  

Sulla base dei dati di monitoraggio e degli studi finora condotti dalle ARPA e dalle 
università e istituti/enti di ricerca, la presenza di O. cf. ovata è stata riscontrata nel periodo 
estivo o estivo-autunnale in tutte le regioni costiere ad eccezione di Veneto, Emilia Romagna e 
Molise (Figura 1) (ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013).  

Nel mare Adriatico, a partire dal 2006, due aree – una nelle Marche (Ancona-Passetto) (Totti 
et al., 2010; Perini et al., 2011; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a) e una in Puglia (a 
nord di Bari) (Ungaro et al., 2010; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013) 
– sono interessate ogni anno, in estate, da fioriture intense (fino a milioni di cellule per litro e/o 
per grammo di macroalga) tanto da essere identificate come aree hot spot. Dal 2007 al 2011 si 
assiste ad una estensione spaziale e temporale delle segnalazioni facendo registrare un trend 
positivo con una lieve inflessione nel 2012 (Tabella A2.1). In particolare, nel 2007 la microalga 
è stata segnalata in 8 regioni sulle 12 indagate, nel 2008 in 9 su 11, nel 2009 in 10 su 15, nel 
2010, 2011 e 2012 in 10 su 14 e infine nel 2013 in 11 regioni su 14 monitorate. 

Nei mari italiani il picco della fioritura si osserva spesso in mesi diversi e in corrispondenza 
di valori di temperatura diversi. Per esempio, nel Mar Ligure, Mar Tirreno e Mar Ionio i 
massimi di abbondanza si registrano nel periodo fine luglio-agosto in corrispondenza di 
temperature di 24-26°C, con sporadici picchi rilevati ad ottobre in Campania (Tognetto et al., 
1995; Sansoni et al., 2003; Simoni et al., 2004; Abbate et al., 2007; Mangialajo et al., 2008; 
Caroppo et al., 2009; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013; Zingone, 
2010).  

Nell’Adriatico meridionale le massime concentrazioni si registrano tra agosto e settembre 
(Di Turi et al., 2003; Ungaro et al., 2005; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 
2013), mentre nell’Adriatico settentrionale tipicamente tra settembre e ottobre, quando i valori 
di temperatura sono anche inferiori a 20°C (Monti et al., 2007; Totti et al., 2010; Accoroni et 
al., 2011; Accoroni et al., 2012; Mangialajo et al., 2011; ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 
2012a; ISPRA, 2013). 
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Figura 1. Regioni costiere italiane interessate dalla presenza di O. cf. ovata dal 2007 al 2013 

Tabella A2.1. Presenza e trend di O. cf. ovata nelle acque costiere italiane dal 2007 al 2013 

Anno  Regioni 
monitorate 

Siti 
campionamento 

Siti  
positivi 

Siti con abbondanze  
≥ 10000 cell /L 

  n. n. % n. % 

2007 12 384 150 39,06 23 32,86 
2008 12 444 178 39,91 74 52,9 
2009 15 415 161 40,24 44 24,85 
2010 14 325 157 48,31 42 33,33 
2011 14 245 139 56,73 36 30 
2012 14 228 127 55,70 38 29,69 
2013 14 226 121 53,54 42 40 
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I dati di monitoraggio raccolti in questi anni non mettono in evidenza una relazione delle 
fioriture con lo stato trofico, e le concentrazioni dei nutrienti registrate durante le fioriture non 
risultano differenti dai valori riscontrati normalmente nella colonna d’acqua (Abita et al., 2013; 
ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013).  

Diversi studi considerano l’idrodinamismo come uno dei principali fattori che influenzano 
l’andamento delle fioriture. Siti protetti e poco profondi, quali baie semichiuse, zone retrostanti 
barriere frangiflutti ecc., presentano tipicamente abbondanze più elevate che siti esposti al moto 
ondoso (Sansoni et al., 2003; Barone & Prisinzano 2006; Totti et al., 2010, ISPRA, 2010; 
ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013). Le abbondanze delle dinoficee bentoniche, sono 
particolarmente influenzate dall’azione delle onde in quanto queste microalghe, a differenza 
delle diatomee, sono solo debolmente associate con il substrato e possono essere facilmente 
risospese in colonna d’acqua. La relazione con l’idrodinamismo è più marcata durante la fase 
avanzata della fioritura, in presenza di una mat sviluppata (Accoroni et al., 2012). In alcune 
aree, la relazione con un basso idrodinamismo non è evidente, anche in casi in cui le 
concentrazioni sono elevate, ma non si formano mat.  

O. cf. ovata è spesso presente insieme ad altre dinoficee bentoniche potenzialmente tossiche 
che tuttavia non raggiungono mai abbondanze molto elevate, quali Prorocentrum lima che 
produce acido okadaico e Amphidinium carterae che produce emolisine; la presenza di queste 
microalghe non ha finora mostrato un impatto diretto sulla balneazione. 

Informazioni più dettagliate sulla presenza e abbondanza delle fioriture di O. cf. ovata lungo 
le coste italiane sono contenute nei documenti dell’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA, 2010; ISPRA, 2011a; ISPRA, 2012a; ISPRA, 2013); lo stesso 
Istituto pubblica annualmente gli atti delle giornate di studio e confronto sul tema specifico 
(ISPRA, 2011b; ISPRA, 2012b), in cui vengono riportati gli ultimi aggiornamenti sullo stato 
delle conoscenze relativamente ad abbondanza, biologia, ecologia, genetica, distribuzione 
spazio-temporale e tossicità di O. cf. ovata nelle acque costiere italiane. 
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